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Il 4 marzo, alle elezioni regionali 
sulla scheda verde:

> vota Partito Democratico

> scrivi “LIVIO” a fianco

ELEZIONI REGIONALI 4 MARZO 2018



Non deve cambiare solo la Lombardia: è tutta la politica a doversi rinnovare. 
E per farlo, deve ripartire dai valori, dall’onestà, dalle parole, quelle vere, 
quelle giuste. Ci sono quattro parole che definiscono il mio impegno politico 
e i miei impegni futuri, obiettivi per cui mi candido in consiglio regionale.

La politica deve tornare a dare l’esempio. Mai più scandali, mai più gestioni 
opache del potere. La politica è una cosa bella quando è onesta e genuina, 
e va fatta in modo limpido.

Non basta il lavoro d’aula, un consigliere regionale deve costruire un 
rapporto giorno dopo giorno con i cittadini. Quando si svolge una attività 
con passione, è più facile rappresentare al meglio i propri valori e i propri 
concittadini.

Per rappresentare al meglio un territorio e farlo contare in Regione 
servono amministratori competenti ed esperti. È il momento di fare 
le cose bene in Regione, è il momento di Fare Meglio in Lombardia. 
Voglio dare voce a Como e alla nostra provincia. Da Presidente della 
Provincia, mi candido per rappresentare tutto il nostro territorio 
e restituirgli il ruolo che gli spetta, oltre gli schieramenti e le 
appartenenze.

Bisogna avere coraggio per prendere le decisioni giuste e non seguire 
le scelte di comodo. Bisogna avere coraggio per guardare al bene 
comune e non all’interesse personale.

TRASPARENZA

PASSIONE

ESPERIENZA

CORAGGIO

Nel 1967 venne pubblicata “Lettera 
ad una professoressa”, scritta dagli 
alunni della Scuola di Barbiana di 
Don Lorenzo Milani. Ero ancora 
troppo giovane allora, ma pochi anni 
dopo, concluse le Scuole Magistrali, 
la scoprii anch’io, assieme a molti 
altri giovani. Quella lettura ci spinse ad impegnarci per gli altri. Ad Olgiate 
con un piccolo gruppo di studenti universitari organizzammo dapprima 
le “ripetizioni estive” per i ragazzi delle medie rimandati a settembre; poi, 	
	 nel 1971 avviammo nella sede delle ACLI la Scuola Popolare di Olgiate, 

una scuola serale per giovani lavoratori che non 
avevano il diploma della terza media. Le Scuole 
Popolari sorsero anche in molti luoghi della 
provincia: a Como Camerlata, ad Andrate di 
Fino, a Cucciago, ad Arosio, a Mariano.
Furono la palestra per una generazione, furono 
il mio primo impegno per il bene comune, 
e l’inizio del mio lavoro nella scuola, come 
insegnante. 
Ho insegnato per decenni nelle scuole olgiatesi. 
Nel 2001, ho scelto di dedicarmi alla mia 
comunità in un altro modo, come amministratrice 
locale: sono diventata Sindaco di Olgiate 
Comasco, e poi Presidente della Provincia di 
Como. Ora voglio mettere a disposizione del 
nostro territorio e della Lombardia i miei valori e le 
mie esperienze.

M A R I A  R I T A

LIVIO


